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ANCHE IN QUESTA 
LEGISLATURA LE 

PROPOSTE  
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Dalla Presidenza Nazionale

PER LA 
“FUTURA” 
CAUSA 
DI SERVIZIO

Non è certo facile, oggi, trattare in modo completo la questione conside-
rando che, negli ultimi decenni, gli stessi soggetti si sono “scontrati con i 
nuovi rischi” collegati spesso, con esposizioni multifattoriali, in disparate 
condizioni climatiche, in situazioni di stress, o di grande responsabili-
tà. Ancora oggi, infatti, le tabelle valutative delle infermità “per causa di 
servizio” sono frutto della rielaborazione delle tabelle previste, negli anni 
1950/1980 per le pensioni di guerra, dove molte sono le voci riferite a 
“mutilazioni degli arti” e poche quelle relative a menomazioni funzionali 
degli stessi.
Quando, a partire dall’agosto 1990, l’Iraq invase il Kuwait, in Italia si co-
minciò a parlare della tossicità dell’uranio impoverito e, negli anni a segui-
re, di fronte all’evidenza dei fatti, emerse il problema degli effetti dannosi 
che lo stesso poteva provocare nell’uomo. A livello politico/parlamentare si 
susseguirono, quindi, diverse Commissioni d’indagine l’ultima delle quali, 
dal giugno 2015 al febbraio 2018, alla fine dei propri lavori non poté che 
constatare come molte criticità e problemi evidenziati nel passato erano 
rimasti irrisolti.
Ed è proprio in questo quadro che, anche in questo inizio di 
18^ legislatura, due iniziative, di identico contenuto, sono state 
presentate alla Camera e al Senato. In particolare, per garantire le più 
ampie tutele alle vittime di infortuni e di malattie professionali, le stesse 
propongono (in sintesi)
a) l’estensione al personale del comparto Difesa e sicurezza 
dell’assicurazione fornita dall’INAIL facendo salve le disposizioni 
vigenti in materia di dipendenza da causa di servizio e dei relativi 
benefici;
b) l’attribuzione ad ogni interessato della facoltà di scegliere 
il beneficio più favorevole tra quelli previsti dall’INAIL e quelli 
conseguenti all’accertamento della causa di servizio;
c) la definitività del giudizio sul riconoscimento di infortunio o 
malattia professionale formulato dall’INAIL rispetto a quello 

La complessità del ruolo svolto dal personale 
dell’Amministrazione della Difesa, dei Corpi armati 
dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, impongono di rendere quanto mai concreta la 
tutela di questi soggetti quando, soprattutto, subi-
scono danni di carattere fisico ed economico nell’a-
dempimento del proprio servizio d’Istituto
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Alla data odierna è ancora difficile sapere, tra le circa 2000 proposte di 
legge annunciate presso i due rami del Parlamento, il concreto interesse 
che il Governo e i partiti (che lo sostengono) avranno su detta proposta, 
così come prevedere le eventuali modifiche ed integrazioni o le possi-
bili estensioni anche al personale già in quiescenza;  certo è che se le 
nuove disposizioni si applicheranno “per le future cause di servizio”, con 
salvaguardia degli attuali benefici e riconoscimenti, è necessario, per noi 
dirigenti, seguire gli sviluppi della problematica, perché se è importante 
assistere gli attuali associati, altrettanto importante sarà tutelare quanti, nei 
prossimi anni, chiederanno all’Unione, sulla base delle nuove disposizioni 
legislative, la dovuta assistenza.

                                                               Antonino Mondello

del Comitato di verifica per le cause di servizio, 
anche quando 
quest’ultimo abbia espresso parere negativo
d) considerando che, oggi, l’interessato deve 
provare la “dipendenza“ da causa di servi-
zio, l’introduzione del principio dell’inversione 
dell’onere della prova con il concetto dove si 
“presumono dipendenti da causa di servizio, 
salvo prova contraria, le ferite, le lesioni o le 
infermità riportate o aggravate in occasione 
della prestazione di servizio in aree addestra-
tive con elevata attività operativa o in missioni 
all’Estero, ad eventi dannosi conseguenti a 
reazioni avverse o a complicazioni derivanti da 
profilassi vaccinali o farmacologiche effettuate 
in ragione del servizio o nei casi di malattie  
epidemico/contagiose contratte in operazioni 
internazionali”
e) al fine di evitare per casi simili/analoghi, la 
formulazione di giudizi diversi, l’introduzione di 
un nuovo, più ampio, concetto di “infermità” in 
modo da ricomprendere anche il personale che 
subisce solo ferite o lesioni. 



Il 14 di agosto, in un’Italia intorpidita, desiderosa solo di mettersi alle spalle un 
po’ di brutti pensieri in attesa del  Ferragosto, un evento inaspettato e grave: 
a Genova alle 11 e 36 crolla in pochi secondi il ponte Morandi. La notizia è 
una di quelle che colpiscono con forza, come le 2 Torri a New York, la bomba 
alla stazione di Bologna, il rapimento Moro e l’assassinio della sua scorta, gli 
attentati a Falcone e Borsellino, tanto per citarne qualcuno. Le immagini del 
crollo sono sconvolgenti. Quel trampolino con il camion fermo sul ciglio, le 
macerie sotto, di cemento, auto e camion. Ma la cosa che prese tutti subito, 
istantaneamente, fu il pensiero delle persone coperte da quelle orrende ma-
cerie, donne, bambini, uomini, anziani. Si è pregato che ci fossero superstiti, 
che gli straordinari Vigili del Fuoco e volontari hanno cercato per ore e ore.  Poi 
le notizie delle prime vittime, un lento stillicidio con il numero che saliva lento, 
ma inesorabile, fino a 43. La copertina è dedicata a questa tragedia. Si vede  
quel che resta del ponte crollato, una immagine che resterà impressa nella 
memoria, una immagine emblematica, una immagine che fa pensare, aldilà 
delle ragioni tecniche, delle responsabilità, degli errori da individuare e colpire. 
È quel vuoto che colpisce più del manufatto sbriciolato, quasi una punizione 
per le nostre certezze, orgogli e sicurezze. Un drammatico trampolino, da dove 
sotto si vede il fondo e in alto il cielo. Metafora del nostro presente, non solo 
dell’Italia, ma di tutti i Paesi del mondo. Nel primo numero di quest’anno della 
nostra rivista, abbiamo scritto “Gli anni che finiscono per otto”. Anche quello 
che sta avviandosi alla fine non deroga alla regola dell’otto, per la lunga serie di 
avvenimenti  di grande importanza. Ed è sicuramente la politica a farla da pa-
drona assieme all’economia. Il mondo cambia ( in parte lo è già): se presa una 
carta geografica del globo, volessimo mettere una bandierina sui Paesi che 
sono in fribrillazione pochi si salverebbero. Forse la Svizzera? No nemmeno la 
Patria di Guglielmo Tell. Qualcuno ricorda il primo dell’anno del 2000 quando 
il mondo si impaurì. L’anno del “bug”. Reggerà la rete? Ma man mano che il 
sole  andava ad Ovest le paure diminuivano. Raggiunto le coste americane del 
Pacifico il mondo tirò un sospiro di sollievo. Il “bug” era stato sconfitto, infilato 
come il drago da San Giorgio. L’Onu definì i primi dieci anni del XXI secolo “de-
cennio internazionale per la cultura della pace e della non violenza”. Sappiamo 
tutti e purtroppo  a nostre spese, cosa è stato questo primo decennio! Tempi 
difficili questi, anche per gli aruspici. Ma soprattutto tempi difficili per gli eco-
nomisti. Ricordiamo tutti le loro previsioni all’inizio della crisi, quel 15 settembre 
del 2008 quando Wall Street toccò le punte più basse dall’undici settembre 
del 2001. Fallì Lehman Brothers, diventato simbolo nel lessico giornalistico per 
indicare l’origine della crisi del 2008. Crollò una cultura, una filosofia economica 
che fu l’architrave degli anni ottanta e novanta, regnanti Ronald Reagan e la 
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UNA STAGIONE 
COMPLICATA         ATTESE E 

SPERANZE
lady di ferro Margaret Thatcher. Furono gli anni del 
liberismo selvaggio, ma anche della forbice nella 
distribuzione della ricchezza sempre più in mano 
di pochi, con Wall Street capitale del mondo a cui 
ora si è aggiunta la Silicon Valley con  la finanza 
forza imperante, anima della globalizzazione, 
che non ha trovato ostacoli, con i governi, tutti i 
governi della maggioranza dei Paesi, incapaci di 
contenerla e tanto meno di redistribuire la ricchez-
za. C’è un dato ormai accettato da tutti. 
Lo 0,1 della popolazione mondiale controlla più 
del 50% della ricchezza e questo è una delle 
cause che hanno creato la diffusa crisi di sfiducia 
in cui viviamo, con una voglia di cambiamento 
sempre più estesa, a tutti livelli della società. Un 
ricordo personale. Il mio vecchio professore di 
Scienza delle Finanze all’Università (primi anni 
’60!) ci disse una volta: “Ragazzi ricordatevi, non 
esistono rivoluzioni ideologiche. Dopo le spaccia-
no per queste. Le rivoluzioni nascono quando la 
gente non ha soldi per sopravvivere e quando ti 
fanno pagare troppe tasse”. Non aveva tutti i torti. 
In questo momento la società si trova a vivere un 
momento di straordinaria possibilità. Non sono 
molte le occasioni. Bisogna saperle sfruttare con 
attenzione e realismo. Fare soprattutto il pas-
so non più lungo della gamba, ma accellerare 
i passaggi. Noi stiamo vivendo una crisi “della 
democrazia o una crisi “nella democrazia”? È 
fondamentale saperlo. Quello che certamente 
sappiamo è che nessuna democrazia è perfetta, 
perché ad ogni democrazia manca qualcosa, 
come ha scritto tempo fa un politologo impor-
tante, il professore Giovanni Sartori, morto l’anno 
scorso a 93 anni. Ma prima di Sartori, Winston 
Churchill, forse il più grand uomo di Stato, del 
XX secolo, che aveva la straordinaria capacità di 
sintetizzare in poche parole fondamentali concetti 
politici una volta disse: “La democrazia non è il 
miglior modo di governare, ma io non ne conosco 
uno migliore”. Come massima non è male …
                                                                    
                                    Angelo Sferrazza
                                sferrazza@iol.it
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A cura di 
Maurizio Mirto

RINUNCIARE 
NON SI PUÓ !Nella nostra quotidiana attività associativa 

i dubbi (e sono tanti) non mancano ma la 
volontà di continuare la nostra azione è più 
forte. Sono ancora molte le cose che pos-
siamo fare, soprattutto per quanto riguarda 
quel progetto di portare un rappresentante 
dell’Unione (come già riconosciuto in favore 
di Associazioni consorelle) in seno alle varie 
Commissioni mediche ospedaliere e presso 
il Comitato di verifica delle cause di servizio.
La “voglia di fare” è nel carattere di ogni 
componente dell’attuale Comitato esecutivo 
ma, spesso, questa è “bloccata” da incom-
prensioni che, considerando il carattere 
morale della nostra Associazione, neppure 
dovrebbero esistere. La nostra formazio-
ne, educazione e lealtà dovrebbero essere 
sottointese e tale da portarci al rispetto del 
prossimo e di ogni invalido per servizio. Le 
nuove generazioni, i nuovi soci e dirigenti 
dovrebbero essere educati a conoscere le 
varie difficoltà e gli errori avvenuti nel passa-
to, formati (anche attraverso il ripristino dello 
studio della vecchia “educazione civica”) 
ad una cittadinanza attiva e consapevole, 
capaci di riconoscere e controllare indiffe-
renza e odio.
Personalmente debbo ammettere che 
l’infermità contratta durante il servizio mi 
ha fatto capire molte cose, tra cui quelle 
di essere più tenace e combattente nella 
difesa degli ideali che fondano la nostra vita. 
Nella nostra società non sempre si riesce 
a dialogare, perché magari l’esuberanza di 
chi ci ‘è di fronte… prevale, ma non sempre 
anche questo frangente deve essere con-
siderato negativo soprattutto quando, per 
sensibilità o esperienza vissuta, si è capaci 
di capire   l’atteggiamento e i sentimenti di 
chi ci parla. Focalizzare nel dialogo il caso 
è il segreto di tutto in quanto chi ci ascolta 
deve capire subito il problema, evitando che 
la lungaggine dell’esposizione porti ad un 
suo, comprensibile, disinteresse.

Dopo quanto evidenziato, qualcuno potrebbe credere che abbia “un 
brutto carattere”, ma io penso che ciò sia collegato a quello che la 
natura ci mette a disposizione per tutelare il nostro essere “disabi-
li”… in una realtà ove si sia capaci di reagire… senza apparire.
Oggi questa realtà ci appare più vicina anche con le varie forze 
Governative considerando la presenza del nuovo Ministro per la 
famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana, ministro che, seppur senza 
portafoglio, in data 19 giugno, incontrandosi con i rappresentanti 
della FAND (per l’Unione era presente il vice Presidente nazionale 
Salvatore Leopardi) si è impegnato ad intervenire  presso tutti gli altri 
ministri  nel momento in cui si presenteranno iniziative legislative che 
riguardino il mondo della disabilità 
Il vento è cambiato e molti dei nostri programmi sono stati condivisi. 
Lasciateci agire, proponeteci obiettivi che, pur con le attuali difficoltà 
del Paese, cercheremo di portare alla meta per il bene comune. 
Questa è non solo la nostra idea, ma la nostra fede, fieri di portare 
avanti e, possibilmente vincere, ingiustizie ed incomprensioni, per-
ché la nostra Unione è grande in quanto è nata e si è sviluppata e si 
svilupperà dal cuore di ognuno dei Suoi componenti

                                               Giordano Ferretti     
                                            V. Presidente Nazionale
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In data 18 maggio 2018 il senatore Maurizio Gasparri (Forza Italia) ha pre-
sentato il disegno di legge n. 397 dal titolo “Disposizioni per la tutela degli 
appartenenti alle Forze di polizia, dei militari e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco”. Con il provvedimento si chiede : a) nelle situazioni in cui l’am-
ministrazione inizi d’ufficio il procedimento di riconoscimento della causa di 
servizio, il questore predisponga un adeguato parere relativo alla vicenda; 
inoltre qualora risulti che il danno sia di rilevanza tale da impedire la riam-
missione in servizio o vi siano ingenti spese da sostenere e vi siano com-
provate lesioni, è possibile procedere anche senza il parere del Comitato 
di verifica per le cause di servizio; b) in tutto il territorio nazionale  vengano 
istituite le Commissioni mediche ospedaliere della Polizia di Stato, chiuden-
do  le anacronistiche CMO militari; c) l’esenzione dal pagamento del ticket 
sanitario per le prestazioni finalizzate a diagnosi di patologie  connesse con 
infortuni occorsi durante l’attività; d) l’abrogazione della norma che preve-
de, in caso di incidente occorso in servizio, che gli appartenenti  alle Forze 
di polizia e alle Forze armate non siano coperti  da alcuna assicurazione e 
siano costretti a sostenere tutte le spese per  cure in modo  autonomo.   

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

PER LA CATEGORIA
LE INIZIATIVE 
LEGISLATIVE    

	 Come avvenuto nella decorsa legislatura, 
proseguiamo in questo numero l’informativa per dare ai 
lettori una panoramica delle proposte e disegni di legge 

presentate o che saranno avanzate nel corso dell’attuale 
18^ legislatura, da parlamentari vicini alle problematiche 

della categoria. Come sottolineato dal titolo dell’articolo, i 
provvedimenti riportati sono delle proposte che po-

tranno essere esaminate o ignorate 
dalle competenti Commissioni parlamentari 

o dal Governo, così come modificate, approvate 
o respinte. Aggiorneremo i lettori non appena ne inizierà 

l’auspicabile esame da parte del Parlamento. 

In data 23 marzo 2018, l’on. Edmondo Cirielli 
(Fratelli d’Italia) ha presentato la proposta di 
legge n. 133 dal titolo “Disposizioni concernenti 
la tutela assicurativa per infortuni e malattie del 
personale del comparto sicurezza e difesa”.  
Con il provvedimento si chiede a) l’estensione 
al personale del comparto difesa e sicurezza 
dell’assicurazione fornita dall’INAIL, facendo sal-
vo le disposizioni vigenti in materia di dipendenza 
da causa di servizio e dei relativi benefici; in parti-
colare la facoltà per l’interessato di scegliere tra 
i benefici previsti dall’INAIL e quelli concernenti 
all’accertamento della dipendenza da causa di 
servizio, optando per il beneficio più favorevole; 
b) la definitività del giudizio sul riconoscimento di 
infortunio o di malattia professionale formulato 
dall’INAIL, rispetto a quello del Comitato di veri-
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fica per le cause di servizio, soprattutto quando 
questo abbia espresso parere negativo; c)  
introduzione nel procedimento per il riconosci-
mento della dipendenza da causa di servizio del 
concetto  che “si presumono dipendenti, salvo 
prova contraria, le ferite, le lesioni o le infermità 
riportate o aggravate in occasione del servizio in 
aree addestrative con elevata intensità operativa 

o in missioni operative fuori dei confini nazionali”
In data 23 marzo 2018 il senatore Giuseppe L’Abbate (Movimento 5 Stelle) 
ha presentato la proposta di legge n. 185 dal titolo “Disposizioni in materia 
di diritto dei disabili al lavoro”. 
Con il provvedimento si chiede a) la possibilità di un pensionamento an-
ticipato nei riguardi dei lavoratori delle amministrazioni pubbliche (disabili) 
con una riduzione della capacità lavorativa non inferiore all’80%, con un 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato e con almeno 25 anni di contributi 
effettivamente versati, b) che la relativa pensione venga calcolata sulla base 
del 100% della base pensionabile. 

Nella risposta il sottosegretario per il 
lavoro e le politiche sociali, Claudio 

Cominardi dopo aver evidenziato 
gli aspetti del servizio informatico, 
ha ricordato come il cittadino, per 

ogni assistenza, può sempre recarsi 
presso le varie strutture dell’Istituto

CON MODALITÀ 
CARTACEE

PER L’ACCESSO ALLE 
INFORMAZIONI INPS 

Alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Carlo Fatuzzo (FI) con la 
quale evidenziava come lo Stato dovrebbe tener conto anche delle esigen-
ze dei numerosi cittadini che non sanno utilizzare la tecnologia digitale, in 
data 19 settembre, il sottosegretario per il lavoro e le politiche sociali, Clau-
dio Cominardi ha, tra l’altro, così risposto: “Il certificato di pensione viene 
rilasciato all’inizio di ciascun anno e contiene le informazioni sulla rivalutazio-
ne annuale, sull’importo lordo e sulle trattenute fisse che vengono impo-
state a inizio anno. Nel certificato di pensione al cittadino viene comunicato 
che, qualora l’importo della pensione subisca variazioni, nel corso dell’anno, 
sarà fornita adeguata informativa. Il certificato di pensione non considera 
l’importo netto mensile perché tale funzione è compiuta dal cedolino di 
pensione che viene messo a disposizione: 1) On line fra i servizi accessibili 
dal sito INPS dal giorno 20 del mese precedente il pagamento; 2) tramite la 
app INPSMOBILE scaricabile sul telefono cellulare. Entrambi i servizi sono 
accessibili con le credenziali di accesso che garantiscono la sicurezza delle 
informazioni, in una situazione dove l’INPS, in un quadro di riduzione della 
spesa e telematizzazione dei rapporti tra P.A. e cittadini, ha dovuto tagliare 
del 50% le sue spese postali. Il cittadino, comunque, può recarsi presso le 
sedi provinciali dell’Istituto, i Patronati e i CAF per ogni tipo di assistenza  

PROVVIDENZE 
IN FAVORE DEI 

GRANDI INVALIDI ASSEGNO SOSTITUTIVO 
DELL’ACCOMPAGNATRE MILITARE 
PER GLI ANNI 2018/2019

Le domande presentate sin dal 2013 
continuano a produrre i loro effetti ai fini 
dell’odierna liquidazione e fino al 2019. 
Chi non ha mai avanzato la domanda può 
presentarla entro il 31 dicembre 2018 al 
Ministero dell’Economia e delle finanze 
– Dipartimento dell’  amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi – ufficio 
7 – via Casilina 3 – 00182 ROMA

Con il decreto in oggetto il Ministero, richiaman-
dosi alla legge n. 288/2002 e sue successive 
integrazioni e modificazioni ha fornito le neces-
sarie indicazioni per il pagamento dell’assegno 
sostitutivo dell’accompagnatore militare, in 
particolare:

Decreto del Ministero della 
Difesa 17 maggio 2018

• pari ad euro 900 mensili per i grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alla 
tabella A) numeri 1,2,3 e 4 comma 2^ ed A/Bis della tabella E allegata al 
DPR n. 915/1978
• pari ad euro 450 mensili per i grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alle 
lettere B n.1, C) , D) ed E n. 1
Il pagamento dell’assegno sostitutivo viene effettuato dalle amministrazioni e 
dagli enti che provvedono all’erogazione del trattamento pensionistico.
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COLLOCAMENTO 
OBBLIGATORIO: 

L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 
n. 68/1999 

NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

a) Invio del prospetto informativo di cui all’art. 9, comma 6 della leg-
ge n. 68/99: ai sensi di tale articolo, i datori di lavoro sono tenuti ad inviare 
in via telematica agli uffici competenti un prospetto dal quale risulti il numero 
complessivo dei lavoratori, il numero e i nominativi dei lavoratori inseriti nella 
quota di riserva, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavora-
tori disabili. Con il decreto legislativo n. 75/2017 tale obbligo di invio è stato 
esteso alle Amministrazioni pubbliche che devono inviare tale prospetto al 
Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Centro per l’impiego competente per territorio, Entro i succes-
sivi 60 giorni le amministrazioni devono trasmettere una comunicazione 
(entro il 15 settembre 2018) contenente tempi e modalità di coper-
tura della quota di riserva. In tale comunicazione devono essere indicati 
eventuali bandi di concorso per specifici profili professionali o, in alternativa, 
le convenzioni di cui all’art. 11 della citata legge. In particolare le amministra-
zioni dovranno specificare: a) modalità di copertura, b) numero di unità, 
c) tempi.
b) Copertura della quota di riserva di cui all’art. 3 della legge 

Dalla nota del Dipartimento 
della Funzione pubblica n. 07571/2018 

n. 68/1999: nel prospetto informativo le am-
ministrazioni devono indicare la copertura delle 
quote di riserva delle persone con disabilità. In 
particolare per il reclutamento delle qualifiche 
“basse” per le quali è richiesto il solo requisito 
della scuola dell’obbligo le informazioni da for-
nire sono: 1) richiesta di avviamento degli iscritti 
nelle liste di collocamento, 2) indicazione del 
numero dei lavoratori disabili calcolati assumen-
do a riferimento la situazione occupazione al 
31 dicembre 2017, 3) per il reclutamento delle 
qualifiche “alte” dovrà essere, inoltre, indicato 
la data effettiva/prevista di pubblicazione del  
bando di concorso
c) Copertura della quota di riserva di cui 
all’art. 18, comma 2 della legge n.68/1999: 
con riferimento alla copertura di dette cate-
gorie (orfani e coniugi superstiti di coloro che 
sono deceduti per causa di lavoro, di guerra 
o di servizio, nonché coniugi e figli di soggetti 
riconosciuti grandi invalidi di guerra, di servizio e 
di lavoro, vittime del terrorismo e della crimina-
lità organizzata, vittime del dovere) il prospetto  
deve indicare: 1) richiesta di avviamento o di 
chiamata diretta (solo nel caso di vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata, delle 
vittime del dovere) 2) per le qualifiche “alte”: 
bando di concorso e/o chiamata diretta
Nel caso in cui l’amministrazione non abbia 
inviato il prospetto informativo i servizi per il 
collocamento intimeranno di provvedere entro 
30 giorni. Nel caso in cui l’amministrazione, sulla 
base del prospetto inviato presenta scopertu-
re ma non abbia provveduto all’invio della 
comunicazione contenente tempi e modi di 
copertura delle quote, si attiverà l’avviamento 
numerico dei lavoratori con disabilità. A tal fine i 
servizi per il collocamento inviteranno l’ammini-
strazione a comunicare il profilo professionale 
da assumere ai fini della copertura della quota 
d’obbligo. In mancanza i servizi provvederanno 
ad avviare numericamente i lavoratori disabili 
attingendo alla graduatoria con profilo profes-
sionale generico. 

L’art. 10 del decreto legislativo n. 75/2017 ha introdotto 
una serie di previsioni normative anche in merito all’ap-

plicazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, in particolare:
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DIPENDENTI 
PUBBLICI 

• PERMESSI PER 
VISITE, TERAPIE…

MALATTIA: GUIDA 
AL CERTIFICATO 

MEDICO 

ORIENTAMENTO 
DELL’ARAN

E ALLE VISITE FISCALI

Dalla nota del Ministero 
della Difesa/PERSOCIV 

del 11 luglio 2018

L’INPS ricorda

A seguito delle incertezze interpretative 
emerse in sede di prima attuazione dell’art. 
35 del nuovo CCNL 2018 ( v. Corriere n. 
2/2018) da parte delle amministrazioni, 
l’ARAN ( Agenzia per la Rappresentanza 
negoziale delle Pubbliche amministra-
zioni),  al fine di assicurare uniformità di 
corretta applicazione, ha chiarito che la 
disposizione contrattuale introduce una 
nuova tipologia  di permessi, prima non 
prevista dal contratto di lavoro, per visite, 
terapie, prestazioni specialistiche o esami 
diagnostici. In particolare per tale assenza 
è previsto un limite massimo di 18 ore 
annue utilizzabili sia in modalità oraria 
che per intera giornata lavorativa. 
Resta ferma la possibilità per il dipendente 
di fruire, in alternativa e, previa valutazione 
discrezionale da parte del dirigente, anche 
dei permessi orari a recupero, dei permessi 
per motivi familiari e personali, dei riposi 
connessi alla banca delle ore e dei riposi 

compensativi per le prestazioni di lavoro straordinario. In merito alla 
giustificazione delle assenze per lo svolgimento di “particolari” 
visite, terapie, prestazioni specialistiche da cui derivi una incapacità 
lavorativa collegata agli aspetti della malattia, il certificato dovrà 
recare anche l’indicazione della inidoneità lavorativa 

Cosa devono fare i lavoratori in caso di 
malattia? Lo spiega l’INPS con una specifi-
ca Guida per rispondere alle domande più 
frequenti dei dipendenti pubblici e privati, 
indicando i passi da seguire quando, causa 
malattia, sono impossibilitati a recarsi al 
lavoro.
	 La prima cosa da fare è contat-
tare il proprio medico che deve redigere e 
trasmettere il certificato in via telematica 
all’INPS. Certificati e attestati cartacei sono 
accettati solo quando non sia tecnicamente 
possibile la trasmissione telematica. Il lavo-

ratore deve prendere poi nota del numero di protocollo del certificato 
e controllare l’esattezza dei dati anagrafici e dell’indirizzo di reperibili-
tà per la visita medica. Può, inoltre, verificare la corretta trasmissione 
del certificato tramite l’apposito servizio sul sito INPS.
Nel certificato il medico deve inserire (se ricorre) l’indicazione dell’e-
vento traumatico e le eventuali agevolazioni per cui il lavoratore è 
esonerato dall’obbligo del rispetto della reperibilità, quali:
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;
b) infermità riconosciute “per causa di servizio” ed ascrit-
te alle prime 3 categorie della tabella. A allegata al DPR n. 
834/1981 o a patologie rientranti nella tabella E (superinvalidi-
tà) del medesimo decreto 
c) stati patologici connessi alla situazione di invalidità riconosciuta 
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RECLUTAMENTO 
NELLE FORZE ARMATE 

RISCATTI, 
RICONGIUNZIONI E RENDITE:  

PER PARTICOLARI 
CATEGORIE 
PROTETTE

NUOVO CANALE 
DI PAGAMENTO 
SISAL/PAY

Il Ministero della Difesa/
PERSOMIL precisa

L’INPS informa

D. La legislazione vigente prevede benefici di assunzione 
nelle FF.AA. a favore dei congiunti dei militari deceduti o 
divenuti permanentemente non idonei al servizio?
R. Si, nei limiti di quanto stabilito dall’art. 705 del decreto legislati-
vo n. 66/2010 (Codice dell’ordinamento militare) il quale prevede 
la possibilità di arruolamento, a domanda, per “chiamata diretta 
nominativa” nel ruolo dei volontari in servizio permanente ( nei limiti 
delle carenze in organico) dei congiunti ( coniuge, figlio o fratello) dei 

militari deceduti o divenuti inabili al servizio 
per effetto  di infermità contratte nel corso 
di missioni internazionali di pace o in attività 
operative.
D. Quali requisiti occorre avere?
R.  I requisiti sono quelli previsti per la parte-
cipazione ai concorsi per gli arruolamenti ad 
eccezione del limite di altezza che è stabilito 
in misura non inferiore a m. 1,50 e sono:
• essere cittadino italiano e aver compiuto il 
18^ anno di età
• essere in possesso del diploma di istru-
zione di 1^ grado e godere dei diritti civili e 
politici
• essere in possesso dell’idoneità psico/fisi-
ca e attitudinale al servizio militare
• non essere stato destituito o decaduto 
dall’impiego in una pubblica amministrazione
• non essere stato condannato per delitti 
non colposi o sottoposto a misure di preven-

pari o superiore al 67%.
Le fasce di reperibilità per le visite fiscali: le visite mediche di control-
lo possono essere disposte d’ufficio dall’INPS o su richiesta dei 
datori di lavoro. I lavoratori privati sono tenuti ad essere reperibili 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, i lavoratori pubblici dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 18. Se il lavoratore è assente alla visita domiciliare 
viene invitato a recarsi, in una certa data, presso gli ambulatori terri-
toriali dell’Istituto; nella circostanza è tenuto a presentare una valida 
giustificazione per l’assenza per evitare eventuali azioni disciplinari 
da parte del datore di lavoro.

Per tutte le informazioni e approfondimenti 
è possibile scaricare sul sito dell’Istituto 
la guida “Certificazione di malattia e visite 
mediche di controllo per il lavoratori privati e 
pubblici” 

A seguito della convenzione Reti Amiche tra INPS e Sisal SpA, dal 
24 settembre è disponibile, su tutto il territorio nazionale, un nuovo 
canale per il pagamento dei contributi per riscatti, ricongiunzioni 
e rendite. Grazie a questo servizio è possibile effettuare il paga-
mento delle rate del proprio piano di ammortamento in contanti 
in 32.000 bar, tabacchi ed edicole. Senza dover utilizzare alcun 

bollettino, basta comunicare all’operatore 
il codice discale e il numero di pratica. A 
versamento effettuato sarà rilasciata ricevu-
ta contenente tutti i dati utili che attestino il 
pagamento. 
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SULLE SPESE 
SANITARIE

LE AGEVOLAZIONI 
FISCALI   

L’Agenzia delle Entrate 
informa

Tra le numerose detrazioni previste dalla 
normativa fiscale, quella delle spese sani-
tarie rappresenta la tipologia più richiesta. 
Nella circolare n.7 del 4 aprile 2017 l’A-
genzia ha fornito istruzioni e chiarimenti, 
informazioni poi aggiornate con la circolare 
n. 7 del 27 aprile 2018. Partendo da questi 
documenti la presente guida evidenzia le 
diverse tipologie che è possibile riportare 
nella propria dichiarazione dei redditi.  
Regole principali: per usufruire delle de-
trazioni è necessario indicare le spese nella 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno in 
cui sono state sostenute e documentarle 
adeguatamente. I giustificativi delle spese 
devono essere conservati per tutto il tempo 
in cui l’Agenzia delle entrate può effettua-
re un accertamento (31 dicembre del 5^ 
anno successivo a quello di presentazione 
della dichiarazione). Le detrazioni possono 
essere fruite solo se le spese restano effet-
tivamente a carico di chi le ha sostenute e 
nel limite dell’imposta annua lorda. L’even-
tuale eccedenza non può essere chiesta a 
rimborso né utilizzata nel periodo d’imposta 
successivo. Tra le spese detraibili rientrano 
quelle relative a una persona deceduta, se 
sostenute dagli eredi dopo il suo decesso. 
Misura della detrazione: è possibile de-
trarre dall’Irpef il 19% delle spese sanitarie 
per la parte eccedente l’importo (franchigia) 

di euro 129,11. Alcune spese sostenute per le persone con disabili-
tà sono invece ammesse alla detrazione senza franchigia (trasporto 
in ambulanza, acquisto arti artificiali ecc)
Spese che si considerano a carico in presenza di rimborsi: 
si può usufruire della detrazione solo se le spese sono rimaste a 
carico del contribuente; tuttavia vi sono dei casi in cui la detrazione è 
comunque riconosciuta anche se le stesse sono state rimborsate In 
particolate quelle:
• Premi di assicurazioni sanitarie versati dal contribuente
• Assicurazioni sanitarie stipulate dal proprio sostituto d’imposta o 
pagate dallo stesso 
Non si considerano, invece, rimaste a carico del contribuente:
• Le spese risarcite dal danneggiante o da altri per suo conto
• Le spese rimborsate a fronte di contributi per assistenza sanitaria 
versati dal sostituto d’imposta o pagate dal contribuente che fino ad 
euro 3.615,20 non hanno concorso a formare reddito imponibile.
Spese sostenute all’estero: seguono lo stesso trattamento 

zione
• aver tenuto condotta incensurabile
• esito negativo ad accertamenti diagnostici 
per abuso di alcool, droghe, nonché per 
l’uso di sostanze psicotrope a scopo non 
terapeutico.
D. Quando devono essere posseduti 
tali requisiti? 
R.  Alla data di presentazione della doman-
da e mantenuti fino alla data di immissione 
nel ruolo dei VSP. La mancanza o la perdita 
di uno solo dei requisiti determina l’esclu-
sione dall’arruolamento
D. Prima dell’arruolamento quali sono 
gli accertamenti ai quali si viene sotto-
posti?
R. Vi è l’accertamento del possesso dei 
prescritti requisiti fisio/psico/attitudinali e di 
moralità previsti dalla legge e occorre supe-

rare apposito corso formativo
D. Per quali concorsi è prevista una quota di posti riservati 
per l’arruolamento nelle Forze Armate?
R. I concorsi per titoli ed esami per l’arruolamento degli ufficiali e dei 
sottufficiali prevedono posti riservati (che possono arrivare fino al 
25% di quelli messi a concorso) al coniuge, ai figli superstiti   ovvero 
ai parenti in linea collaterale di 2^ grado qualora unici superstiti del 
personale delle Forze Armate e di Polizia deceduto in servizio e per 
causa di servizio. Le disposizioni in dettaglio sono, di volta in volta, 
specificate nei vari bandi di concorso.
D. Ai fini dell’attribuzione del beneficio è sufficiente che il 
decesso del congiunto o la permanente inabilità al servizio 
militare siano avvenuti per causa di servizio?
R. Il riconoscimento della causa di servizio non è condizione suffi-
ciente. Occorre dimostrare che il decesso o la permanente inabilità 
al servizio siano occorsi a seguito di ferite o lesioni riportate nell’e-
spletamento di missioni internazionali di pace o in attività operative/
istituzionali delle Forze Armate
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OVE C’È BISOGNO E 
PER IMPEDIRE ABUSI

L’ISEE: UNO STRUMENTO 
PER INTERVENIRE 

I Temi dell’ordinamento 
giuridico

previsto per quelle fatte in Italia. Non sono, invece, detraibili le spese 
di trasferimento e di soggiorno all’estero anche se dovuti a motivi 
di salute. Se la documentazione è il lingua straniera è necessaria la 
traduzione. Per i documenti redatti in una lingua diversa da inglese, 
francese, tedesco e spagnolo, è richiesta una traduzione giurata.
Ripartizione della detrazione in più anni: è possibile ripartire la 
detrazione per le spese sanitarie in 4 quote annuali costanti e di pari 
importo quando il loro ammontare complessivo annuo è superiore a 
euro 15.493, 71 al lordo della franchigia di euro 129,11. La scelta tra 
rateizzazione e detrazione in un’unica soluzione va fatta al momento 
della presentazione della dichiarazione dei redditi ed è irrevocabile.
Spese sanitarie detraibili: le spese per le quali si ha diritto alla de-
trazione Irpef del 19% per l’importo eccedente di euro 129,11 sono:
• Prestazioni rese da un medico generico (anche omeopatico)
• Acquisto di medicinali da banco o con ricetta medica
• Acquisto di alimenti a fini medici speciali con esclusione 
di quelli ai lattanti
• Prestazioni specialistiche, analisi, indagini radioscopiche, terapie, 
prestazioni chirurgiche
• Ricoveri per degenze o collegati interventi chirurgici, 
trapianto di organi
• Cure termali (escluse spese di viaggio e soggiorno)
• Acquisto o affitto di dispositivi medici e attrezzature sanitarie 
(comprese protesi)
• Assistenza infermieristica e riabilitativa resa anche da personale 
tecnico assistenziale  
Spese mediche generiche, farmaci e alimenti speciali: le 
prime sono quelle sostenute per le prestazioni rese da un medico 
“generico” o da un medico specializzato in una branca diversa da 

quella cui si riferisce la prestazione. Rien-
trano, tra queste, anche quelle per il rilascio 
di certificati medici per usi sportivi, per la 
patente ecc. Le spese per l’acquisto di 
farmaci sono quelle relative a: 1) specialità 
medicinali, b) farmaci, c) medicinali omeo-
patici. È possibile usufruire della detrazione 
anche per farmaci senza obbligo di prescri-
zione medica che si acquistano on line da 
farmacie o esercizi commerciali autorizzati. 
Non rientrano tra le spese detraibili quelle 
per l’acquisto di  “parafarmaci” (integratori 
alimentari,  colliri, pomate ecc). Per essere 
detraibile la spesa deve essere certificata 
da cosiddetto “scontrino parlante” in cui 
risulti specificato natura (farmaco/medicina-
le), qualità, quantità del prodotto  e codice 
fiscale dell’acquirente. Per i ticket non si 
è tenuti a conservare la fotocopia della 
ricetta medica. Per i medicinali acquistati 
all’estero è necessaria una documentazione 
dalla quale sia possibile ricavare le stesse 
indicazioni degli acquisti fatti in Italia. Per 
l’acquisto di alimenti a fini medici speciali 
per gli anni 2017/2018 è possibile detrarre 
dall’imposta lorda un importo pari al 19% 
delle spese sostenute. La spesa va certifi-
cata con fattura o scontrino parlante

                                              ( continua )

A partire dallo scorso anno sono state introdotte nuove regole per 
la richiesta e il rilascio del modello ISEE. Come ben noto l’indicatore 
della situazione economica equivalente, oltre ad essere diventato 
per il cittadino un elemento fondamentale per accedere a varie 
agevolazioni è il mezzo con cui le amministrazioni centrali o locali 
indirizzano i loro interventi di carattere economico a certe fasce di 
popolazione (assegno ai nuclei familiari con 3 figli minorenni, bonus 
bebè, asili nido, bonus gas, luce ed acqua, case popolari, riduzione 
tasse universitarie, accesso a prestazioni socio sanitarie ecc) 
Nel 2015, con il debutto del nuovo Isee, sulla base dell’art. 5 del 
Decreto legislativo n. 201/2011, si è voluto evidenziare la reale 
situazione economica dei cittadini per consentire alle amministrazio-
ni di intervenire dove c’è bisogno e impedire gli abusi, attraverso la 
nozione del reddito effettivo disponibile, comprendente, da un 
lato, (oltre alla dichiarazione dei redditi relativa ai 2 anni precedenti) 
anche le somme esenti da imposizione fiscale, i patrimoni mo-
biliari (conti correnti, libretti, carte di credito, titoli di Stato, forme as-
sicurative di risparmio, ecc) e quelli figurativi di immobili non affittati, 
dall’altro prevedendo degli abbattimenti sul valore complessivo 
ottenuto e, poi, diviso per un indicatore della scala di equivalenza.  
In pratica, i CAF gratuitamente, compilano per i cittadini, tutti i dati 
richiesti e questi, poi, vengono trasmessi all’INPS per la convalida 

finale e il rilascio dell’ISEE con il quale il 
cittadino può richiedere l’agevolazione o il 
sussidio concesso dagli Enti pubblici. Tra le 
novità ci sono nuovi modelli diversi a secon-
da del tipo di prestazione che si richiede: 
modello ordinario, socio sanitario o 
disabili, corrente, minorenni, università, 
integrativo  
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NELLA GIURISPRUDENZA 
DELLA CORTE DI CASSAZIONE

MALATTIA E 
CONSERVAZIONE DEL 

POSTO DI LAVORO 
Il lavoratore in malattia ha diritto alla con-
servazione del posto di lavoro per il periodo 
di tempo stabilito dalla legge, dai contratti 
di lavoro, dagli usi o, secondo equità, da 
parte del giudice.
Una volta trascorso questo tempo che 
viene chiamato periodo di comporto 
il datore di lavoro, dando al dipendente 
un regolare preavviso, può recedere dal 
contratto. I casi di periodi di comporto sono 
due: il comporto secco che corrisponde 

È LEGITTIMO DI BLOCCO 
DELLE PENSIONI PER GLI ANNI 
2012/2013

ANCHE PER LA CORTE 
EUROPEA DEI DIRITTI 

DELL’UOMO  

Come molti ricorderanno tra le norme del 
cosiddetto decreto “salva Italia” fu previsto 
il blocco, per gli anni 2012/2013, dell’a-
deguamento automatico delle pensioni 
all’inflazione qualora le stesse fossero state 
di un importo mensile superiore a 3 volte il 
cosiddetto minimo INPS (circa 1404 euro 
lorde). La norma, successivamente boccia-
ta dalla Corte Costituzionale con la senten-
za n. 70/2015, fu ripresa dal Governo Renzi 
che, recependo i principi della Consulta, 
con il decreto legge n. 65/2015, convertito 
nella legge 17 luglio 2015, n.109, indivi-
duò una soluzione intermedia stabilendo 
una restituzione parziale della rivalutazione 
tale da: a) tutelare i titolari di trattamenti 
previdenziali modesti b) salvaguardare la 
solidarietà tra generazioni c) chiedere un 
sacrificio temporaneo a coloro che avevano 
un importo pensionistico superiore a 6 volte 
il minimo INPS (circa 2900 euro) considera-
to  che, secondo quanto calcolato  dall’Uf-
ficio parlamentare di bilancio, l’attuazione 
totale della sentenza avrebbe determinato 
( con effetti anche per gli anni a seguire) un 
esborso da parte dello Stato superiore ai 24 
miliardi di euro.
Anche contro tale norma furono presentati 
numerosissimi ricorsi da parte di pensionati 
(patrocinati anche da sindacati, patronati, 

associazioni ecc) con la richiesta dell’accertamento del diritto alla 
rivalutazione automatica del proprio trattamento pensionistico e la 
condanna dell’INPS a corrispondere loro la differenza tra quanto 
liquidato e quanto sarebbe spettato. 
Tutte queste, e altre argomentazioni,   furono respinte dalla Cor-
te Costituzionale che, con sentenza del 25 ottobre/1 dicembre 
n. 250/2107, bocciò le censure di incostituzionalità, evidenzian-
do come la temporanea disciplina prevista dal decreto legge n. 
65/2015 realizzava un bilanciamento non irragionevole tra i diritti 
degli interessati, le risorse economiche e le esigenze della finanza 
pubblica…creando un nuovo meccanismo di calcolo con l’obiettivo 
di far convivere le necessità finanziarie e la tutela dei pensionati
Contro tutti questi provvedimenti, all’inizio di quest’anno, oltre 
10.000 pensionati avevano presentato ricorso alla Corte europea 
dei diritti dell’uomo, sostenendo che il provvedimento “oltre ad aver 
prodotto una ingerenza sulle loro aspettative, non avrebbe perse-
guito l’interesse generale e, violando il loro diritto a che, una volta 
acquisita, la pensione non può essere ridotta o modificata negli anni 
successivi”.
Nel luglio scorso, respingendo il ricorso, la Corte, nel ricordare 
come il legislatore nazionale ha la possibilità di intervenire con leggi 
anche con effetti retroattivi, ha osservato, come “la riforma del mec-
canismo di perequazione delle pensioni adottato dal Governo Italia-
no, è stata introdotta per proteggere il livello minimo di prestazioni 
sociali e per garantire la tenuta del sistema per le future generazioni. 
In secondo luogo la Corte ha evidenziato come il meccanismo “non 
ha prodotto (nei pensionati) significative difficoltà economiche, tali da 
essere in contrasto con quanto prescritto dalla convenzione dei diritti 
umani”
  

La riforma del sistema di perequa-
zione è stata introdotta per difen-

dere l’interesse generale

al periodo massimo di conservazione del posto di lavoro in presenza 
di una sola malattia (in genere 12/18 mesi continuativi) e il compor-
to per sommatoria che corrisponde al periodo massimo di conser-
vazione del posto di lavoro in presenza di più malattie ( in genere più 
assenze sono ammesse nell’arco di 30/36 mesi).
Ancora nel 2016 la Cassazione (Sentenza n. 8707) osservò che il 
licenziamento per il superamento del periodo di comporto era para-
gonabile al licenziamento per giustificato motivo ( e non disciplinare) 
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Contributi

La madre di un bambino diversamente abile acquistava personal-
mente un'autovettura costruita ad hoc per il figlio. Al momento di 
chiedere l'esenzione dal pagamento dell'imposta sul passaggio di 
proprietà e della tassa automobilistica, sorgeva, però, un problema: 
pur essendo proprietaria dell'autovettura, dotata di tutte le prescri-
zioni e, pur essendo il minore, fiscalmente a suo carico, la signora, 
avendo un reddito imponibile pari a zero, non era tenuta alla presen-
tazione della dichiarazione dei redditi.
In mancanza di una previsione espressa dell'Amministrazione 
finanziaria, tali esenzioni, paradossalmente, non potevano essere 
concesse a chi non presentava la dichiarazione dei redditi. Ma pro-
prio perché priva di reddito, a maggior ragione, la signora avrebbe 
dovuto aver diritto ad agevolazioni fiscali e, dunque, all'esenzione 
dai succitati tributi. Di questa situazione e di quella di tante altre per-
sone nella condizione della madre in questione, se ne è occupato, 
in particolare, l'Ufficio Provinciale del P.R.A. di Lecce, in persona del 
Direttore Dr. Gabriele Peciccia, che ha rappresentato tale problema-
tica all’Agenzia delle Entrate.
A seguito dell’interpello n. 917-335/2017, da me formulato nell’as-
sistere la madre del diversamente abile, l’Agenzia delle Entrate – 
Direzione regionale della Puglia - ha affermato che la qualificazione 
di soggetto a carico non può essere “pregiudicata dalla circostanza 
che i beneficiari della detrazione (per i figli a carico, ndr) non pos-
sano fruire della stessa in assenza di redditi da dichiarare”. Difatti, 
nessuna norma lo dispone. Tale indicazione ora è stata recepita a 
livello nazionale da un'Avvertenza del Servizio Gestione PRA , nella 
quale sono indicati i documenti che servono a dimostrare lo status 
di soggetto a carico ovvero una semplice  dichiarazione sostitutiva 
allegata alla citata Avvertenza. 
Pertanto, mediante la concessione ai familiari dei diversamente abili 
senza dichiarazione dei redditi di tali agevolazioni è stato ripristinato, 
nel caso di specie, il principio di uguaglianza, di cui all’art. 3 della 
Costituzione. Sempre l’Ufficio Provinciale del P.R.A. di Lecce, in 
persona del Direttore, si è occupato di un’altra problematica.
 Per i diversamente abili, il beneficio delle sopracitate esenzioni sono 
riconosciute per un solo veicolo. Sarà possibile beneficiare delle 
stesse per un secondo veicolo solo se il primo viene cancellato dal 
Pubblico Registro Automobilistico (PRA) (demolizione e, parados-
salmente, anche nel caso di esportazione), venduto o rubato. La 
norma non contempera, però, le ipotesi in cui il veicolo non sia più 
nella disponibilità dell’interessato per cause di forza maggiore. Per 
esempio, quando vi sia stata l’appropriazione indebita da parte di 
terzi, oppure la distruzione o ancora provvedimenti giudiziari, come il 
sequestro ecc.

Ebbene, a Lecce, la Provincia ha concesso 
l’equiparazione dei casi di forza maggiore 
a quelli già riconosciuti dalla Legge, esten-
dendo, la possibilità al disabile di beneficiare 
dell’esenzione dell’IPT per l’acquisto di un 
secondo veicolo quando il primo sia venuto 
meno per furto e per appropriazione indebi-
ta per le quali sia stata presentata  regolare 
denuncia alle autorità di pubblica sicurezza, 
nonché per cause non riferibili alla volontà 
del disabile, limitatamente a calamità natu-
rali, requisizione, inadempienza del demo-
litore, sentenza dichiarativa della perdita di 
possesso emessa dalla A.G., sequestro 
giudiziario/amministrativo divenuto definiti-
vo, delle quali sia stata registrata la “perdita 
di possesso” al PRA.
Anche la Provincia di Pescara sembra orien-
tata in tal senso. Al contrario, purtroppo, le 
Province di Roma, Torino, Venezia e Frosi-
none hanno inteso ribadire che l’esenzione 
spetta solo in caso di furto. Si spera che 
l’esempio della Provincia di Lecce sia preso 
come modello per estendere il più possibile 
la tutela dei diversamente abili nella fattispe-
cie in questione.

                             Avv Oscar Galante    

FISCALMENTE 
A CARICO 
E IN ASSENZA DI 
DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI E 
LA FORZA MAGGIORE 
NELL’IPOTESI 
DELL’ACQUISTO 
DA PARTE DI UN 
DIVERSAMENTE ABILE

ESENZIONE DAL PAGAMENTO 
DELL'IMPOSTA PROVINCIALE 

DI TRASCRIZIONE RELATIVA AD 
AUTOVEICOLI E DELLA TASSA 

AUTOMOBILISTICA DA PARTE DI 
UN FAMILIARE DI UN 

DIVERSAMENTE ABILE, 
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MILITARI DI 
CARRIERA: 
RICALCOLO 

DELLA 
PENSIONE  

E INDENNITÀ 
SOSTITUTIVA 
DELL’AUSILIARIA

L’impegno speso dall’U.N.M.S. nei confron-
ti della platea degli aderenti può arricchirsi 
di nuovi e più ampi contenuti in relazione 
ad alcune tematiche, di natura strettamente 
previdenziale, che di recente hanno inte-
ressato, in via amministrativa e poi in sede 
giurisprudenziale, alcuni associati. 
Il riferimento è, anzitutto, alla que-
stione della corretta applicazione, in 
favore dei militari posti in quiescenza 
con il sistema di calcolo misto – che 
al 31/12/1995 avevano maturato una 
anzianità di servizio utile pari a 15 anni 
ma non superiore ai 18 anni – dell’a-
liquota di pensione in quota retribu-
tiva del 44% (si veda l’art. 54 DPR n. 
1092/1973).
Ciò che costoro lamentato è l’errata attribu-
zione, da parte dell’INPS, della aliquota del 
35% (si veda l’art. 44, comma 1, DPR n. 
1092/1973). 
L’altra questione dibattuta consiste 
nel diritto del militare, che per que-
stioni avulse dalla propria volontà, non 
abbia potuto accedere alla ausiliaria, 
di ottenere l’applicazione di un bene-
fit economico (moltiplicatore ex art. 
3, comma 7, D.lgs. 165/1997) che, in 
buona sostanza, determina un non 
trascurabile incremento della propria 
pensione.
Senza pretesa di esaustività – non ritenen-
do che questa sia la sede per sviscerare 
funditus delicate problematiche di natura 
giuridica – si tenterà di trattare partitamente 
gli argomenti innanzi indicati.  Ma procedia-
mo con ordine.
1) La prima questione, come accennato, 

tocca potenzialmente il personale militare (A) arruolato nel periodo 
che va dal 1 gennaio 1981 al 30 giugno 1983, (B) che, alla data del 
31.12.1995 (come previsto dalla Legge Dini) aveva maturato tra i 15 
ed i 18 anni di servizio utile, (C) e che, infine, rientri nel sistema pen-
sionistico del calcolo misto (retributivo-contributivo) 1 . Tali soggetti, 
come peraltro affermato anche da alcune sentenze della Corte dei 
Conti, sono ingiustamente destinatari di un trattamento pensioni-
stico, calcolato dall’INPS, che destina loro una aliquota del 35%, 
come previsto dall’art. 44 TU 1092/1973, in luogo di quella indicata 
dall’art. 54 del medesimo TU che, all’incontro, fissa una aliquota pari 
al 44%.
L’INPS, nel difendere il proprio operato, afferma che l’applicazione 
della aliquota deteriore è giustificata dal fatto che l’art. 54 del TU 
può trovare applicazione soltanto nei confronti di coloro che siano 
destinatari di una pensione calcolata interamente su base retributiva 
(quindi, ante Legge Dini) e che, pertanto, chi, come nel caso che 
ci occupa, rientra nel sistema misto retributivo-contributivo non ne 
avrebbe diritto. 
Aggiunge l’istituto previdenziale che l’art. 54 trova applicazione solo 
in relazione a coloro che per raggiunti limiti di età, ovvero per inabilità 
fisica, abbiano lasciato il Corpo di appartenenza con un servizio utile 
tra i 15 ed i 20 anni, ad essi riconoscendo una sorta di pensione 
minima.
Giova rimarcare che l’INPS, all’inizio degli anni 2000, procedeva 
alla liquidazione delle pensioni per i soggetti indicati con il metodo 
descritto all’art. 54 TU salvo poi mutare ingiustificatamente orienta-
mento, così creando non poca confusione tra gli aventi diritto. Ad 
ogni buon conto, le ragioni addotte dall’INPS sono state censurate 
da alcune sentenze del Giudice delle pensioni, secondo le quali è 
corretto interpretare l’art. 54 TU 1092/1973 nel senso che l’aliquo-
ta del 44% vada applicata a coloro che, alla data del 31 dicembre 
1995, possiedano un’anzianità contributiva compresa tra i 15 e i 20 
anni.

1 In tal caso, sia consentito precisare che il sistema del calcolo misto comporta la sommatoria 
di una quota retributiva e di una quota contributiva: nell’ambito della prima, si procede ad 
una ulteriore bipartizione tra QUOTA A e QUOTA B. La prima è calcolata applicando sulla 
base pensionabile l’aliquota di rendimento maturata sino al 31.12.1992; la seconda, invece, 
si calcola applicando sulla media delle ultime retribuzioni l’aliquota di rendimento maturata dal 
1.01.1993 al 31.12.1995.
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2) In secondo luogo, viene in rilievo il riconoscimento del 
diritto all’incremento figurativo di cui all’art. 3, comma 7, 
D.LGS. n. 165/1997, e alla conseguente riliquidazione del 
trattamento di pensione, per i militari (ma anche Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco) cessati o riformati dal 
servizio (ad es., congedati per causa di servizio, o per rag-
giungimento dei limiti di età) che siano esclusi dall’ausiliaria 
per non essere in possesso dei richiesti requisiti psico-fisici; 
è, infine, richiesto che gli interessati percepiscano una pensione 
liquidata col sistema contributivo o misto. È doveroso precisare 
che l’istituto dell’ausiliaria, di cui agli artt. 922 e ss. del Codice 
dell’Ordinamento Militare, e quello di cui all’anzidetto art. 3 comma 
7, D.LGS. n. 165/1997, sono in rapporto di esclusione reciproca: 
dove opera l’uno, non può esserci spazio per l’altro.
Ciò posto, si evidenzia che quanti non hanno potuto usufruire 
dell’ausiliaria possono, nell’ottica compensativa approntata dal le-
gislatore, godere di un incremento della propria pensione in base al 
meccanismo di cui all’art. 3 del d.lgs 165/97. Difatti, chi usufruisce 
della ausiliaria può, come noto, essere richiamato in servizio, per 
non più di 5 anni, al fine di rendere disponibili le proprie risorse in 
favore della amministrazione di appartenenza ovvero di altre PP.AA, 
godendo di una indennità annua che sarà poi tenuta da conto ai 
fini pensionistici.
Orbene, chi non può avvalersi della ausiliaria, per le ragioni prima 
esposte, non si troverà in posizione recessiva e pertanto vedrà 
compensato il mancato accesso alla ausiliaria con il riconoscimen-
to di un aumento del trattamento pensionistico 2 .
Una rapida ricognizione del panorama giurisprudenziale pare con-
fermare l’esito positivo dei ricorsi finora presentati. Arrestiamo qui le 
nostre considerazioni su due argomenti particolarmente dibattuti di 
recente.

È nota la volontà delle associazioni di tute-
lare tutti gli iscritti, previa consulenza legale 
per mezzo della quale comprendere, anzi-
tutto, la riconducibilità della posizione di chi 
invoca tutela tra quelle previste dalla legge. 
Siamo infatti fermamente convinti che 
l’associato non debba essere coinvolto in 
contenziosi inutili: l’ingresso nelle aule di 
giustizia – quantunque gravato dall’impon-
derabile e non uniforme applicazione del 
diritto – deve rappresentare l’extrema ratio 
e, per ciò che più conta, deve risolversi 
possibilmente con un esito positivo!
La Sezione sarà a disposizione degli inte-
ressati per tutti i chiarimenti e i successivi 
passi da intraprendere.

                         Alfonso Turiello 
                  presidente UNMS Salerno

2 L’art. 3 del d.lgs 165/97 prevede, nella parte che qui 
interessa, che “per il personale escluso dall’ausiliaria che 
cessi dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età (art. 
1: personale civile) ovvero non in possesso dei requisiti per 
accedere o permanere nella posizione di ausiliaria, venga 
calcolato un aumento del montante contributivo 
maturato di un importo pari a 5 volte la base impo-
nibile dell’ultimo anno di servizio, moltiplicato per 
l’aliquota di computo della pensione”.
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ORIZZONTI 
IN DISSOL

VENZA PER 
LE PENSIONIDall’entrata in vigore della attuale Legisla-

tura vi sono, da parte del Governo, molti 
“annunci” che generano allarme e timori in 
materia pensionistica. Mi riferisco alla Rifor-
ma delle pensioni che, oltre a voler introdur-
re la “quota 100” per i lavoratori in servizio, 
prevede soprattutto il taglio delle cosiddette 
“pensioni d’oro”. Va ricordato che la Corte 
Costituzionale, con varie sentenze, ha posto 
severi limiti agli arbitrii delle leggi retroattive, 
che incidono in misura iniqua, perma-
nente e sproporzionata su pensioni che 
sono sì elevate rispetto alla media, ma, in 
quanto riferite a retribuzioni riguardanti lavori 
qualificati e con il metodo retributivo allora 
vigente. Si vuole introdurre la quota “100” 
che per il diritto alla pensione stabilisce un 
MIX tra anni di contributi versati ed anni di 
età dei lavoratori.
Quel che, allo stato, preoccupa di più, è che 
gli “annunci” del Governo riguardano an-
che il ricalcolo non solo sul contribuente ma 
anche per l’età in cui si è lasciato il lavoro. 
Nel 1960 e sino a metà degli anni’70 era in 
vigore una legge che dava la possibilità alle 
donne coniugate con prole inferiore a 14 
anni, di poter andare in pensione dopo solo 
14 anni, sei mesi ed un giorno di servizio!
Allora molte donne ne fruirono ed anche 
oggi continuano a percepire i predetti emo-
lumenti. Poi la legislazione è cambiata e per 
diversi decenni è stata vigente la normativa 
per cui si poteva lasciare il lavoro alle dipen-
denze dello Stato, con 19 anni, 6 mesi ed 1 
giorno di servizio.
Tanti dipendenti pubblici, soprattutto donne, 
hanno beneficiato di questa legge, poi sop-
pressa. È in discussione in Parlamento un 
disegno di legge dell’On. Francesco D’Uva 
che prevede il taglio delle pensioni di 80.000 
euro l’anno. Secondo questo disegno di 
legge, tali “pensioni d’oro” scaturenti da 
contributi effettivi versati al fondo previden-
ziale verrebbero tagliate al solo scopo di re-

perire finanziamenti per le pensioni minime ed il cosiddetto “reddito 
di cittadinanza”. È incomprensibile perché l’attuale maggioranza 
politica voglia “punire” cittadini onesti che hanno fatto sempre il 
proprio dovere e che con la pensione hanno maturato, tra l’altro, 
anche diritti acquisiti.
Altra aberrazione nominalistica è che vengono prese in conside-
razione le somme annue al netto, ignorando che nella contabilità 
generale dello Stato, risalente al 1924, nel Bilancio dello Stato, le 
somme vanno sempre scritte al lordo! Tale taglio viene propinato 
come un “principio di equità” e di ragionevolezza. Ma non è così. 
È una operazione ingiusta ed anticostituzionale che, se soddisfa le 
ambizioni dei nostri governanti, propone scippi alla “Robin Hood” 
e non risolve alcun problema di equità sociale. Tuttavia, all’interno 
della maggioranza di Governo, vi è qualcuno che la pensa diversa-
mente e punterebbe ad un prelievo di solidarietà una tantum! 
Come è già stato fatto nel 2012 con il Governo Monti. Quello che 
mi preoccupa è la totale mancanza di competenze in una materia, 
come quella previdenziale e pensionistica, che vanta numerose 
leggi di riassetto degli emolumenti e della età pensionabile.
In questo inizio di Legislatura sono stati presentati alla Camera 
dei Deputati ed al Senato, due disegni di legge sulle pensioni di 
riversibilità alle vedove. Ambedue le proposte di legge prevedono 
di modificare la legge 8 agosto 1995 n.335 in tema di cumulabilità 
della riversibilità con un altro eventuale reddito del beneficiario ma 
l’intento è sempre quello mirato al taglio delle riversibilità e quindi 
penalizzare le vedove!
Sono convinta che un pó di pudore, ma oserei dire vergogna do-
vrebbe contaminare i proponenti di tali riforme, anche nella conside-
razione che offendono la dignità di noi cittadini e calpestano lo Stato 
di Diritto.

                                                       Licia Mampieri
                                                    Componente Collegio
                                                    Centrale dei Sindaci
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70 ANNI DI VITA 
DELL’UNIONE.  QUALI 

PROSPETT
IVE LEGISLA
TIVE E QUALI 
DIRITTI 
ACQUISITI

70 anni sono la memoria dell’impegno generoso e luminoso di uo-
mini. Una miniera di testimonianze, di valori non rispondenti a luoghi 
comuni, oggi diventati troppo comuni. Testimonianze orientate alla 
scoperta di un quotidiano sofferente per elevare la vita alla sua digni-
tà, un quotidiano che è difficile leggerlo con l’umiltà che necessita.
L’Unione nazionale mutilati per servizio ha la sua veste giuridica 
nell’art. 2 della Costituzione che garantisce “i diritti inviolabili dell’uo-
mo sia come singolo, sia nelle formazioni sociali e richiede doveri di 
solidarietà politica, economica e sociale”. Disposizione questa che 
scava una fossa sia ad una concezione individualistica che collet-
tivistica della vita e dà una risposta ai titolarismi non solo in termini 
istituzionali ma di valori. Il legislatore costituzionale doveva allora 
superare concezioni che mettevano capo a realtà impersonali, quali 
la razza, il sangue, lo Stato, la classe e bisognava recuperare l’uomo. 
Ma quale uomo?
Certamente non il genio, il poeta, lo scienziato, il santo, ma quell’indi-
viduo comune che si incontra per la strada, che ogni giorno sciama 
nei cantieri, nelle fabbriche, negli uffici, nelle scuole, nelle gradinate 
dei tribunali. Quel povero pellegrino della storia che chiede di esse-
re liberato da malattie, fame disoccupazione, ignoranza, di essere 
aiutato nelle sue sofferenze per sentirsi parte attiva della società, di 
investire i propri talenti intellettivi e fisici, anche se sminuito da lesioni, 
in modo da consentire una consonanza tra modi di essere e proprie 
azioni.
E così il legislatore affida a realtà intermedie il compito di studiare le 
condizioni di vita. Quale studio, quali attenzioni, quali obiettivi per-
seguiti dall’Unione in questo 70 anni. ? Dagli anni 50 alla metà degli 
anni 80 molte norme sono state emanate per tutelare le vittime del 
servizio, si ricordi la parificazione del mutilato per servizio al mutilato 
di guerra, la pensione privilegiata ordinaria, l’assistenza sanitaria del 
pensionato, totalmente gratuita. Gli invalidi potevano usufruire di 
benefici quali l’assegnazione di case/alloggi, l’esonero dalle tasse, 
il reinserimento nelle attività lavorative in modo più facilitato rispetto 

all’attuale. E quando vi era un altro rappor-
to tra reddito e costo della vita, le modalità 
di calcolo per i trattamenti pensionistici 
erano diversi.
Dalla metà degli anni 80 dette agevolazioni 
hanno subito una frenata con le pensio-
ni d’annata, con i sistemi tabellari, con 
l’aumento delle tasse nazionali e locali, 
provocando sofferenze di sopravvivenza. 
Non sono rari i casi in cui le vittime del 
servizio perdono il posto di lavoro a causa 
di lesioni invalidanti riportate per fatti di 
servizio e con un trattamento pensionistico 
che sfiora i 700/800 euro mensili. I tempi 
cambiano, le esigenze di politica legisla-
tiva sono altre, i conflitti ideologici sono 
permanenti, ma i valori restano, le strutture 
inalterabili della vita sono eterne. Quale 
riconoscimento ha la persona dopo aver 
riportato lesioni invalidanti, permanenti per 
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causa di servizio?  Come viene vissuta la 
perdita dell’autonomina fisica, della autono-
mia economica, la perdita di sicurezza?
È veramente presente il legislatore in caso 
di emergenza, quando non si può più 
prendere parte attiva alla vita? Quando la 
natura umana viene tradita dalla mentalità 
dell’homo faber che ama le cose figlie del 
consumo e si alimenta la convinzione che 
la società sia una immensa officina il cui 
scopo è la produzione, in grado di con-
quistare il mondo mediante la tecnica, non 
c’è posto per detti valori, La società della 
tecnica tende a disumanizzare il rapporto 
uomo/mondo con un inquietante destino 
che è quello di correre, di isolarsi, di vivere 
i rapporti virtuali ed in questo orizzonte non 
si riflette abbastanza sul rapporto essere 
persona che è la chiave di lettura  per la 
comprensione della realtà, della storia, del 
diritto, della politica.
E si perde quindi il legame profondo di 
detto rapporto con i bisogni concreti della 
vita la quale non è la pedina di un ingranag-
gio, una dato manipolabile, una macchina 
che può essere sottoposta all’arbitrio del 
potere, ma essa è un punto di confluenza 
tra il biologico e lo spirituale, tra l’individuale 
e l’universale, tra il fisico ed il metafisico, 
tra la soggettività ed il senso. Pertanto la 
persona è un diritto vivente che, nella sua 
fragilità biologica è portatrice di un seme di 
spiritualità che la nobilita e la rende intangi-
bile. Quale futuro legislativo?  La culla della 
civiltà giuridica è stata l’Italia, quella piccola 
comunità agreste, Roma, che fondava l’at-
tività giuridica su 3 precetti: honeste vivere 
(vivere onestamente), neminem laedere 
(non danneggiare nessuno), e suum cuique 
tribuera (dare a ciascuno il suo). Le prime 
leggi non sono mai civili e politiche, ma 
etiche, perché al vertice della convivenza si 
trova la vita innocente, la vita fragile, la vita 

sofferente la quale non è stabilita da un decalogo, da un codice, da 
un senso profondo di civiltà.
Il potere è una esigenza strutturale, gli uomini avvertono il bisogno di 
essere guidati, di essere liberi da inquietudini quotidiane, da respon-
sabilità, di provvedere in proprio, di non pensare ai guasti della storia 
ed il legislatore deve toccare con mano queste esigenze e deve 
esercitare detto potere, ma nei giusti limiti, guardando con occhi 
aguzzi dalle fessure delle porte, penetrare nelle più intime periferie 
dell’esistenza di quel povero pellegrino in carne e ossa.
Un potere dunque legato alle radici dell’autorità, al riconoscimento 
della vita nel suo ordine, perché quando queste radici risiedono 
altrove (società a soggettività strumentali), allora si preparano tempi 
di decadenza. Il fine per cui una legge va promulgata, deve trascen-
dere il mezzo il quale è una modalità, la distinzione tra il valore che 
ha sede nella persona/diritto sussistente e modalità che compete al 
Legislatore, è alla base della dialettica tra autorità e potere tra gover-
no e dominio.
Quali le ragioni che aiutano a non disperare del futuro? In che modo 
l’Unione nazionale mutilati per servizio, questo nobile sodalizio, può 
riuscire ad intravedere tra le foschie del presente le strade per non 
indebolirsi? La sfida che l’Unione può lanciare è tutta incentrata 
sul cammino delle idee, delle testimonianze, della memoria storica 
da consegnare ai giovani i quali, attratti dalle sirene della futilità, 
evadono, abbandonandosi all’inerzia o vivendo la cultura dell’imme-
diato senza il filo d’oro della storia, scrollandosi di dosso il peso del 
passato convinto che il domani non porterà nulla di buono.
La sfida educativa per una modifica qualitativa della vita è molto 
forte, ma l’alto patrimonio morale ed intellettuale, culturale di civiltà, 
va difeso, L’eredità dei Maestri non può mancare, quei Maestri che 
hanno avuto il pregio di testimoniare quale prezzo è stato pagato 
in quel sentiero della fedeltà e del sacrificio, che è seme fertile per 
ispirare dignità e passione a quanti hanno più futuro di noi

	
                                                                                                                  
                                            Maria G. Esposito
                                Docente Teoria Generale del diritto
                                           Università di Teramo

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA
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Contributi

L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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                                                     Contributi

DALLE
NOSTRE

SEDI

AGRIGENTO: un momento ricordo della 
premiazione dei soci Calogero La Magra e 
Vito Posata

Agrigento
Con un semplice ma significativo incontro, 
la sezione ha voluto consegnare attestati 
di benemerenza ai soci Calogero La Magra 
(iscritto all’albo d’Oro degli invalidi della 

Marina Militare), e Vito Posata (per la lunga 
e fattiva collaborazione e per il contributo 
economico offerto in un momento di diffi-
coltà della sezione)	
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ALESSANDRIA: l’attestato consegnato 
dal FAI di Alessandria alla sezione.

Alessandria
Nel giugno scorso, con una significativa 
cerimonia, la delegazione FAI della città 
ha voluto ringraziare la sezione provinciale 
per “l’importante contributo dato alla 8^ 
Campagna – Luoghi del Cuore – conclusa 
con il 1^ posto nazionale del comples-
so monumentale Santa Croce di Bosco 
Marengo”

Ancona
Il 17 giugno, presso l’Hotel City di Seni-
gallia, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra i presenti, con specifici interventi, 
il sindaco della città Maurizio Mangialardi, 
il Procuratore regionale della Corte dei 
Conti Giuseppe De Rosa e l’Ammiraglio 
(medico) Giovanni Maria Fascia. Le varie 
problematiche associative sono state 
poi evidenziate dal Presidente nazionale 
Antonino Mondello, dal vice presidente 

nazionale Giordano Ferretti e dal presiden-
te regionale della Lombardia Santo Meduri. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2017 e preventivo 2018, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: C. Giovanetti, L. Tizzani, 
M. Camilletti, G. Dirella, G. Giampieri, L. 
Mariotti, M. Belenghi. Collegio sindacale: 
A. Vastola, A. Antonelli, S.Marzioni. Signi-
ficativa, poi, durante la consegna dei crest 

ANCONA: da sin: il Procuratore regionale 
della Corte dei Conti Giuseppe De Rosa, il 
vice presidente nazionale Giordano Ferretti, 
il presidente regionale Claudio Giovanetti, il 
presidente nazionale Antonino Mondello, il 
presidente regionale della Lombardia Santo 
Meduri, l’Ammiraglio ( medico) Giovanni Maria 
Fascia.

associativi, i sentiti e calorosi festeggiamenti 
al presidente provinciale Claudio Giovanetti 
per i suoi 50 anni di iscrizione al Sodalizio.      
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AVELLINO: il presidente provinciale Gene-
roso Fiore insieme al sindaco della città. 
Vincenzo Ciampi e al rappresentante del 
232^ Reggimento Trasmissioni.

CATANZARO: un momento della relazione 
del presidente provinciale Antonio Sabatino

Catanzaro
Il 24 giugno, nella splendida cornice 
del museo Marca, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Con la presenza del 
presidente nazionale Antonino Mondello 
e del presidente regionale della FAND 
Maurizio Simone e di numerose rappre-
sentanze istituzionali, politiche e militari, 

è stato affrontato il tema “dell’evoluzione 
della causa di servizio”, con l’intervento 
dell’avv. Cosimo Lovelli, dei rapporti con 
l’INPS con l’intervento del dott. Gaglioti 
della Direzione regionale e delle problema-
tiche della riforma del Terzo Settore, con 
l’intervento del dott, Giuseppe Apostoliti. I 

lavori sono proseguiti con la relazione del 
presidente provinciale Antonio Sabatino e 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2017 
e preventivo 2018.

Avellino
Il 14 settembre, in occasione dell’anniver-
sario dei cruenti bombardamenti che, nel 
1943, colpirono la città, si è svolta, parteci-
pi le massime autorità Istituzionali, la ceri-
monia commemorativa con la deposizione 
di una corona presso il monumento in 
memoria di quei tragici eventi. La sezione 
era presente con una delegazione guidata 
dal presidente provinciale Generoso Fiore. 
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Chieti
Anche la sede provinciale quest’anno 
è stata coinvolta nel cartellone estivo 
della 3^ edizione del “Il Giardino delle 
pubbliche letture” che si è svolto con 3 

CHIETI: l’intervento del presidente provinciale 
Ennio Giampaolo alle serate culturali 
“Il Giardino delle Pubbliche letture” 

serate: 24 agosto, 6 e 8 settembre  presso 
l’accogliente Parco della Rimembranza 
(gestito dalla sezione). Momenti piacevoli e 
significativi di arte e cultura durante i quali il 
presidente provinciale Giampaolo ha avuto 
l’opportunità di illustrare la storia dell’Unio-

CREMONA: il Consigliere regionale della 
Lombardia e presidente della Commissione 
affari Istituzionali, Carlo Malvezzi, (al centro 
nella foto) presso lo stand dell’Unione

Cremona
Domenica 23 settembre, la sezione ha 
preso parte, con un proprio stand, (in molti 
si sono avvicinati per chiedere informazio-
ni sull’Associazione e la sua attività) alla 
“Festa del Volontariato”. Tema conduttore 
per l’edizione 2018, a cui hanno partecipa-
to 132 Associazioni, è stato “Volontariato 

bene comune: la solidarietà è partecipa-
zione”. Notevole l’affluenza di pubblico e di 
autorità locali, “Volontari e associazioni” ha 
detto il sindaco Gianluca Galimberti “sono 
in cammino verso una meta che coincide 
con il bene delle persone, della città e del 
territorio… la parola chiave è grazie a tutti 

ne e le sue molteplici attività.

quelli che si impegnano quotidianamente 
per gli altri”
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PESCARA: la delegazione della sezione 
presente alla cerimonia in onore dei Caduti 
per servizio 

Pescara
Il 21 giugno, ottimamente organizzata dal 
presidente provinciale Marcello Gagliar-
di, si è svolta, in concomitanza con la 
celebrazione della S. Messa in onore di 
San Luigi Gonzaga, la cerimonia in onore 
dei Caduti per servizio, giornata che la 

sezione dedica, ogni anno, a tutti i propri 
scomparsi. L’evento, che ha visto la parte-
cipazione delle massime autorità cittadine, 
della Banda musicale e delle Associazioni 
combattentistiche e d’Arma, si è concluso 
con la deposizione di una corona presso il 

monumento dell’Unione. 

Piacenza
Il presidente provinciale Maurizio Rivetti si 
è recentemente incontrato con il Gen.B. 
Maria Loria Dionigi, Comandante del Polo 
nazionale rifornimenti motorizzazione 
Genio Artiglieria e NBC. Nella circostanza 
al Comandante è stato consegnato il crest 
dell’Unione
Il Gen. B. Tommaso Petroni, Direttore 
del Polo mantenimento Pesante Nord, 
ha recentemente ricevuto il presidente 
provinciale Maurizio Rivetti. Al termine del 
cordiale incontro il presidente Rivetti ha 
consegnato al Generale il crest dell’Unio-
ne.
In occasione del 67^ raduno provinciale 
degli Alpini svoltosi dal 7 al 9 settembre a 
Carpaneto, la sezione ha partecipato, con 
il labaro, con i consiglieri Maria Ferrari e 
Franco Bersani e il socio Antonino Meli.

PIACENZA: la delegazione della sezione pre-
sente al 67 Raduno provinciale degli Alpini
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PIACENZA: Il presidente provinciale Maurizio 
Rivetti con il Direttore del Polo mantenimento 
Pesante Nord, Gen. B. Tommaso Petroni 

Pordenone
Presso l’aeroporto di Casarza della Delizia, 
sede del 5^ Reggimento Aves Rigel, il 12 
luglio, si è svolta la commemorazione del 
centenario della costituzione dell’Aviazione 

Italiana dell’Esercito e della scomparsa 
del Maggiore pilota MOVM Francesco 
Baracca. Nella circostanza un monumento 
(raffigurante l’aereo SPAD) è stato inau-
gurato e dedicato all’asso della I Guerra 
mondiale. La sezione era presente con una 

delegazione formata dal segretario Giorgio 
Romano e dal socio Dario Malfante

PORDENONE: la rappresentanza della 
sezione intervenuta alla commemorazione del 
centenario della costituzione dell’Aviazione 
dell’Esercito 
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RIETI: un momento della cerimonia

Potenza
Il 22 giugno, presso la sede di Piazza 
Crispi 1, si è tenuta la prima riunione del 
nuovo Comitato provinciale. Nella circo-
stanza il presidente Vito Mitro, dopo aver 
ringraziato tutti i presenti per la disponibilità 
dimostrata, ha provveduto a ripartire tra i 

Rieti
Il 28 settembre, a Longone Sabino, una 
delegazione della sezione, con il labaro, ha 
partecipato alla commemorazione del cen-
tenario della morte dell’eroe della Grande 
Guerra, medaglia al Valor militare, caporale 
Attilio Verdirosi 

Roma
Informa di aver definito una convenzione, 
per tutti gli associati, con UNITALIA, centro 
di coordinamento delle Università telema-
tiche italiane riconosciute dal MIUR. La 
società offre, in particolare per gli studenti 
lavoratori, un servizio di orientamento 
didattico, consulenza, assistenza ammini-
strativa e burocratica; dal riconoscimento 
di crediti alle pratiche di iscrizione. I corsi 
di laurea a distanza sono riferite alle facoltà 
di: Scienze della comunicazione, Scienze 
politiche, Giurisprudenza internazionale, 
Sociologia ed Economia. Per informazioni 
gli interessati potranno rivolgersi al sig. 
Alessandro Premutico – tel. 338/8771735 
– a.premutico@unitalia.eu 

Siracusa
L’8 di ottobre, dopo circa 30 anni di 
disinteressato, costante impegno verso gli 
associati, il presidente provinciale Salvato-
re Lucifora, ha deciso di lasciare l’incarico 
per dimissioni volontarie. Da queste pagine 
rivolge a tutti i dirigenti nazionali e provin-
ciali e a tutti gli iscritti un affettuoso saluto 
con l’augurio di sempre maggiori successi 
in favore della categoria.

componenti le varie funzioni, in particolare: 
B. Falabella (responsabile Area sud La-
gongrese), A. Asquino (responsabile Area 
nord Vulture/Melfese ), L.Carbone (vice 
presidente e responsabile Area informati-
ca), V. Satriano (segretario)
Informa come la sezione osserva il seguen-
te orario di apertura al pubblico: lunedì, 

mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle ore 12, 
martedì e giovedì dalle ore 16 alle ore 18 – 
tel. 0971/274493
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Campania
Il 3 luglio, il Consiglio regionale della Cam-
pania ha approvato la mozione del Con-
sigliere e socio dell’Unione Gen. Carmine 
De Pascale per la “Rimozione delle barriere 
architettoniche presso le stazioni ferroviarie 
regionali e nazionali per facilitare la mobilità 
delle persone con ridotta capacità motoria 
o sensoriale”. L’azione era nata da una 
segnalazione da parte di alcuni associati 
che lamentavano l’assenza di scivoli per 
carrozzine nella stazione ferroviaria di 
Torre Annunziata. A questa segnalazione 
fecero seguito analoghe iniziative presso la 
direzione di Trenitalia, la Giunta Regionale 
e il sindaco della città, con un succes-
sivo sopralluogo da parte dello stesso 
consigliere De Pascale accompagnato da 
una delegazione della sezione provinciale 
di Napoli guidata dal presidente Michele 
Sarnataro.

NOTIZIE 
DALLE 
REGIONI



1915-1918.  
Conservare la memoria 

per le generazioni future
Erano le 9 precise del 4 novembre del 1972 e al teatro Trifiletti di Milazzo cominciava la cerimonia di consegna delle inse-
gne di Cavaliere dell’Ordine di Vittorio Veneto a 214 cittadini ex combattenti della guerra 1915-18. Ero lì, nella città dei due 
golfi, richiamato da affetti di famiglia, e la mia attenzione quella mattina si era soffermata sui veterani che sfilavano orgogliosi 
di aver servito la Patria. C’erano le associazioni d’arma con le bandiere, i labari e i gagliardetti. C’erano i bersaglieri con le 
piume svolazzanti sul cappello, che correvano al suono della storica FlikFlok, mentre lungo la via la gente li salutava con en-
tusiasmo. Sul palco, addobbato con il Tricolore, c’era il sindaco con diplomi, medaglie e croci di un riconoscimento istituito 
in occasione del cinquantenario della Vittoria. Quei signori carichi di anni avevano tutti una storia da raccontare. Da quella 
piana sul mare di Sicilia, cara a Giuseppe Garibaldi (la leggenda narra che il generale, conclusa vittoriosamente la battaglia di 
Milazzo il 20 luglio 1860, si sia fermato sul sagrato della chiesa di Santa Maria Maggiore per riposarsi un po’ e per pranzare 
con pane e cipolla),in un’assolata mattina di maggio erano partiti per la Grande Guerra, su una tradotta militare, per andare a 
difendere l’Italia lungo le frontiere alpine, sulle alte cime dell’Adamello, delle Dolomiti, sul roccioso Carso, lungo l’Isonzo e sul 
Piave.
«Il nostro intervento nel conflitto europeo fu presentato come l’ultima campagna del Risorgimento che avrebbe consenti-
to finalmente a tutti gli italiani di far parte un unico Stato nazionale» (Paolo Mieli, Il caso italiano, Rizzoli). Ci si ispirava così 
all’idealità del nazionalismo democratico di Giuseppe Mazzini. Una decisa pressione fu esercitata dall’impeto e dalla mobili-
tazione degli studenti scesi in piazza per sollecitare la   partecipazione a quella che viene consideratala guerra nobile. Anche 
dopo, appena l’Italia fu in guerra, le manifestazioni continuarono.
Intanto lassù, nello stillicidio di perdite di vite umane della guerra di trincea, i soldati avevano imparato in fretta a cantare 
(però senza l’enfasi dei cori di montagna) la drammaticità che stava loro intorno: Ho perduto tanti compagni / tutti giovani sui 
vent’anni / la loro vita non torna più. Lassù, tra i duemila e i quattromila metri, su un fronte di quattrocento chilometri, il fuoco 
dell’artiglieria non perdonava.
La guerra, si sa, uccide tanti uomini. Una vita, come milioni, in guerra non conta. Quasi non ci si bada. Un sacrificio che la 
Patria esige per la difesa della sua integrità territoriale e del suo onore « Morire, non ripiegare!» era la strategia di Luigi Ca-
dorna, comandante supremo del Regio esercito italiano, e, quindi, i soldati sapevano che non avevano alcuna possibilità di 
scampo. Ma loro scacciavano quel pensiero cantando: E domani si va all’assalto, / soldatino non farti ammazzar, / ta pum! / 
ta pum! / ta pum!...
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A Emilio Lussu, l’autore di Un anno sull’altopiano, che, come molti altri, si arruolò volontario, la guerra venne presto a 
nausea. Perché? Per aver visto l’artiglieria che sparava sui nostri e non riusciva a sparare (quella di Badoglio) sugli austriaci; 
i generali che non sapevano comandare, che non riuscivano a farsi capire, forse perché ai soldati, arrivati dalla Sicilia, dalla 
Sardegna e da ogni parte d’Italia, parlavano in piemontese stretto; i generali che nascondevano i propri gravi errori tattici 
attribuendo tutte le responsabilità alla presunta viltà di alcuni reparti. Carlo Emilio Gadda, scrittore e combattente, scrisse che 
«sul Carso i generali strofinarono come zolfanelli battaglioni di soldati, facendoli massacrare».
Il sacrificio di uomini fu enorme: seicentomila morti. I soldati – fanti, alpini, bersaglieri – combattevano valorosamente, ma fu 
mediocre, scrive Denis Mack Smith (Storia d’Italia, Editori Laterza), la strategia militare del generale Cadorna. E così si arrivò 
a Caporetto, una delle più grandi disfatte subite dall’esercito italiano. Un certo scoramento pervase l’opinione pubblica e le 
truppe, ma prevalsero la tenuta morale del Paese («il popolo italiano si unì quasi come un sol uomo»: Denis Mack Smith) e la 
voglia di riscatto dell’Esercito, che riuscì a stabilirsi sul fiume Piave.
A innescare un sussulto di orgoglio patriottico ci avrebbe pensato Giovanni Gaeta, grande nome della canzone napoletana 
(preferiva farsi chiamare Ermete Alessandro Mario),che scrisse di getto: Il Piave mormorava calmo e placido al passaggio / 
dei primi fanti il ventiquattro maggio. / L’esercito marciava per raggiungere la frontiera, / per far contro il nemico una barriera 
/… / il Piave mormorò non passa lo straniero!
Un anno dopo, le disastrose giornate di Caporetto furono riparate dalle battaglie d’arresto sul Piave e sul Grappa e dalla 
vittoria finale del conflitto. E il 3 novembre, mentre i soldati italiani entravano nei territori di Trento e Trieste, il generale austro-
ungarico Weber von Webenau firmava le clausole dell’armistizio impostegli dal generale Pietro Badoglio. Il “cessate il fuoco” 
era fissato per le ore 15 del 4 novembre. E la vittoria sciolse l’ali al vento. Fu sacro il patto antico, tra le schiere furon visti! / 
risorgere Oberdan, Sauro, Battisti (La leggenda del Piave). La guerra era finita, lo confermava il bollettino del Comando gene-
rale firmato da Armando Diaz (che aveva sostituito Cadorna) mentre l’ammiraglio Paolo Thaon di Revel annunciava la vittoria 
navale. Da quel momento si poteva costruire la pace.
Il rischio è stato grande, l’Italia avrebbe potuto essere spazzata via, ma dimostrò di essere una Nazione. Furono l’eroismo, 
la forza morale e il patriottismo di soldati che facevano la guerra per conquistare la pace a rendere possibile quella vittoria. 
Soldati come Carlo Ornelli, della Garbatella di Roma (scomparso nel 2005). Lo capì il presidente Carlo Azeglio Ciampi, che 
lo chiamò al Quirinale per conferirgli la medaglia d’oro al valor militare. Ai soldati, a un gruppo di semplici commilitoni, Mario 
Monicelli dedicò il film La grande guerra, con Vittorio Gassman e Alberto Sordi protagonisti, alternando comicità e momenti 
amari. Quel giorno a Milazzo non si celebrava la guerra, ma si esaltava il coraggio dei valorosi che con la vittoria avevano 
conquistato la pace. Io provai un turbamento profondo lo stesso che avvertii anni dopo nell’attraversare il ponte di barche 
sul Piave e il Ponte di Bassano (rivivendo quanto mi aveva raccontato il vecchio alpino friulano Primo Cattaruzza, che aveva 
percorso i difficili sentieri di montagna accompagnato dal suo mulo dalla penna nera).
Oggi, a cento anni dagli eventi storici, la giornata del 4 novembre non è dedicata alla guerra ma alla conseguita Unità d’Italia 
e alle Forze Armate. Deponendo una corona d’alloro ai piedi del monumento al Milite ignoto, l’anonimo combattente caduto 
in trincea ai confini della Patria e oggi sepolto nella capitale d’Italia, il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, espri-
merà l’omaggio e la riconoscenza del popolo italiano verso tutti i soldati che si sono sacrificati in nome della Patria e della 
Libertà. 
Noi italiani degli anni Duemila dobbiamo conservare memoria, per noi e per le generazioni future, di questa pagina gloriosa 
della nostra storia, di quei luoghi che ancora oggi restituiscono–tra camminamenti e baracche – brandelli delle vite che furo-
no (fucili, scarponi, giberne), che ci fanno capire come sia stato alto il prezzo della pace che stiamo vivendo e ci fa apprezza-
re quale gigantesca ricchezza ci hanno donato i soldati del 1915-18.
Chiudo con una frase di Carlo Azeglio Ciampi che sottolinea quanto siano ben diverse le battaglie alle quali oggi dobbiamo 
dare il nostro contributo: «L’Italia contemporanea è chiamata a combattere su vari, difficili, fronti. […] Ma la battaglia decisiva 
è quella che occorre ingaggiare contro l’infiacchimento morale». Noi, ne sono certo, daremo il nostro convinto contributo.

  
                                                                                             Giuseppe Marchetti Tricamo
                                                                                                                 Scrittore
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PREMIO A GIANNI CHIOSTRI
In questo numero non vedrete la vignetta di “nostra pertine-
neza” di Gianni Chiostri, ma l’immagine di un’altra. É quella 
con la quale il nostro Gianni Chiostri ha ricevuto a Salso-
maggiore a fine agosto il secondo premio in uno dei più pre-
stigiosi concorsi internazionali di disegni umoristici: il Word 
Humor Awards. Il secondo posto su circa 300 opere prove-
nienti da 50 diversi Paesi! Al primo posto il vignettista gior-
dano Osama Eid Hajjaj, al terzo il russo Alexander Yakpvlev. 
E il confronto internazionale fra umoristi ha un valore non 
solo artistico, ma da sempre é specchio di situazioni sociali, 
politiche, religiose: un vero barometro. “….Si direbbe che 
il nostro paese…. abbia ormai perduto l’arte di ridere  dei 
difetti altrui. Noi siamo divenuti troppo seri o troppo agressivi 
e passiamo la nostra vita a dilaniarci biliosasamente senza 
trovare ormai quel sorriso che era proprio di noi italiani”. Lo 
si legge nella prefazione di una raccolta di caricature, straor-
dinarie, del famoso Musacchio. Parliamo del 1913! Nulla di 
nuovo sotto il sole si potrebbe dire. In quei tempi la cari-
catura, l’immagine, aveva un valore importantissimo. Ma il 
disegno a tema è qualcosa di diverso, è una sfida graffiante 
e fulmineamente comunicativa. E il tema di quest’anno non 
era facile: “Indifferenza”. Una caratterizzazione del nostro 
tempo, individualista e lontano dalla solidarietà e dal giudizio 
sereno di quello che ci circonda. L’importante è avere il pro-
prio ”triangolo” di pizza! Costi quel che costi. Gianni Chiostri 
ha centrato il tema! Grazie Gianni! Bravo, ma continua a far 
vignette …per noi. Abbiamo bisogno tutti di sorridere!

                                                La redazione
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LA 
NOSTRA 
SALUTE

UNA PASSEGGIATA DI SALUTE
Nascono nuove iniziative per una pratica 
sportiva e culturale a disposizione di tutti

Il Touring Club Italiano ha trasmesso, pochi mesi fa, una 
bellissima notizia denominata “Dolomiti Accessibili”. Sono 
stati realizzati 23 percorsi dolomitici aperti a tutti: diversa-
mente abili, anziani e bambini piccoli. In pratica si possono 
avvicinare le vette camminando piano oppure avvalendosi di 
carrozzine o deambulatori.  
Non si tratta di un’iniziativa isolata, perché sono molte le 
associazioni che offrono la possibilità di passeggiare in 
montagna attraverso percorsi accessibili con attrezzature di 
ausilio, dal Friuli al Veneto, dall’Emilia Romagna alle Marche 
e ancora nel Lazio e in Abruzzo.
Come prepararsi per un’avventura così affascinante e 
ritenuta finora impensabile per un anziano con problemi di 
deambulazione?
Iniziate con una visita cardiologica, sapendo già che l’alti-
tudine per un cardiopatico di una certa età non potrebbe 
superare quella di Cortina d’Ampezzo (1.200 metri).
Le patologie diabetiche e tiroidee non sono un impedimento 

per la passeggiata in altitudine, anzi, ne traggono beneficio. 
In ogni caso, è bene eseguire il check-up periodico I più 
prudenti potranno anche portare nello zaino - più leggero 
possibile – una piccola bomboletta di ossigeno, che pesa 
circa un chilogrammo.
Prima della vacanza, se vi sono problemi renali, controllate 
prima quali sono i possibili punti di sosta con servizi igienici.
È buona norma mangiare poco e spesso, idratarsi, evitare 
alcool. È utilissimo indossare un cardiofrequenzimetro e, 
eventualmente, valutare le proprie funzionalità utilizzando un 
Doppler a rilevazione continua. In questo modo, oltre ad una 
bella passeggiata, si avrà l’occasione di eseguire un vero e 
proprio test sotto sforzo. 
Non dimenticate di portare con voi i farmaci abituali e, infine, 
suggerirei una compressa di cortisone in caso di puntura di 
insetti.

                      Prof. Dr. Giuseppe Grimaldi



RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Genova
Giovanni Bombino, Elvio Buosi, Vittorio Firpo, Remo Delucchi, 
Emilio Repetto, Luciano Rolleri    ( presidente della sezione dal 
1963 al 1967)

Imperia
Beniamino Cuomo

L’Aquila
Il 9 gennaio è venuto a mancare, all’età di 90 anni, il Presidente 
provinciale Ennio Piccinini. Nello stesso giorno è scomparso, 
all’età di 98 anni, Giovanni De Carolis.

La Spezia
Marcello Cialdini, Angelo Ciofani, Cesare Cesarini

Livorno
Adolfo Betti, Lidio Caneschi, Salvatore Di Tanto, Catullo Ughi

Macerata
Bruno Lucarini, Lauro Tolentinati, Achille Sampaolesi, Giovanni 
Anzuinelli, Coremo Granili, Silvano Trefoloni

Perugia
Carlo Alberto Cesaroni

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Torino
Emilio Paletto, Mario Fra, Vincenzo Fonte, Danilo Bauce, Girardo 
Di Reno, Vittorio Iovino, Guido Caprio, Giovanni Brero, Giovanni 
Cuniberto.

Trapani
Francesco Di Giovanni

Treviso
Mario Segatto

Viterbo
Damiano Consalvo, Ferdinando Restaneo
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ONVENZIONI 
DELL’UNIONE

CONVENZIONI 
DELL’UNIONE

Hotel “ Rosa del Deserto” ****
Via Giorgini 3 – Castrocaro Terme (FO) tel. 0543/767232

L’Hotel si trova in posizione centrale e a 50 metri dall’ingresso delle Terme
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

  6 giorni camera doppia euro 45 (supplemento singola euro 10)
13 giorni camera doppia euro 43 (supplemento singola euro 7)
30 giorni camera doppia euro 35 (supplemento singola euro 10)  

Le condizioni sono valide per  tutto l’anno, con esclusione del periodo 
dal 10 agosto al 20 settembre

(alta stagione)

Hotel Terminus ***
Via Fonte Anticolana 35 – Fiuggi (FR) . tel. 0775/515196 

	 E’ struttura alberghiera dotata di tutti i confort con una conduzione familiare che 
garantisce servizi di grande qualità

Per i soci e loro familiari sono applicate le seguenti tariffe già scontate del 25 % rispetto a quelle 
normalmente praticate

 

                                                     1 aprile/15 luglio                16 luglio/31 agosto
                                                   1 settembre/31 ottobre  

Pernottamento e 1 colazione              37/ 49 (doppia)                      41/56( doppia)

Mezza pensione                                        37 a persona                        49 a persona

Pensione completa                                   45 a persona                        59 a persona        




